
 

AUGURI DI BUON NATALE A TUTTI I SOCI 
 

Il Natale è simbolo di vita e amore. Nelle celebrazioni 
natalizie si festeggiano l’uomo e la bellezza delle 
relazioni umane.  
È una tradizione fondamentale per il nostro Paese, che 
va custodita e sulla quale è opportuno riflettere 
attentamente. Come per ogni anno questo Natale sarà 
un momento particolarmente sentito. 
 

Desidero cogliere l’occasione per ringraziare tutti coloro 
che ci hanno accompagnato nel percorso di quest’anno. 
Le nostre 500 persone, soci, simpatizzanti e benefattori, 
per gli sforzi fatti, i nostri soci di ieri che hanno 
contribuito alla crescita dell’associazione, il consiglio 
direttivo e i nostri consulenti per i preziosi consigli, le 
ditte esterne per il supporto all’attività di donazione ai 
missionari “vecchi” e “nuovi”, il Comune di Cadoneghe 
e tanti altri che insieme hanno permesso a Fraternità 
Missionaria di continuare nella sua opera di supporto ai 
missionari e alle missionarie  che agiscono nei paesi più 
poveri del mondo. 
 

L’esempio migliore di questo interesse è stata 
l’inaugurazione del monumento a Dario e 
all’Associazionismo. Un memoriale modernamente 
ispirato all’acqua schematizzata nel pozzo: scrivono gli 
autori: “Nel meditare sul memoriale che potesse 
ricordare l’opera di Dario è venuto spontaneo pensare 
al pozzo. Ed ecco che l’idea si materializza con una 
“margella” costituita da 24 conci in pietra, che 
rappresentano lo scorrere del tempo, e con una 
struttura metallica in elevazione curvilinea e 
convergente che ne definisce la forma costitutiva.”  
Per tutto questo guardiamo al nuovo anno con grande 
fiducia e speranza.  
Fiducia e speranza che auguriamo a tutti voi! 
 

Buon Natale e Felice 2025!  
 

Sergio Mirandola, presidente. 
 

Sabato 21 dicembre 2024 presso la palestra Olof 
Palme di Cadoneghe alle ore 20.45 in partnership con 
la Pro Loco si terrà il concerto di Natale con la 
partecipazione del coro Amazing Gospel Choir.  

Interveniamo numerosi 
 

 

 

Come aiutare concretamente 
 

Con bonifico Bancario  
e/o con bonifico permanente 
Banca Intesa S. Paolo:  IBAN    

IT 89 P 030 6909 6061 0000 0140 081 
 
 

Con Bollettino postale 
                     c/c postale 14644355 intestato a: 

                    Fraternità Missionaria ODV 
 
 

                    Con Assegno non trasferibile 
                    Intestato a: Fraternità Missionaria ODV 

       Da portare a mano o inviare a: 
Fraternità Missionaria, c.p. N. 3 35010 Cadoneghe PD  
   

 
Donando il Cinque per mille    
Non costa nulla. Indica il nostro codice 
fiscale nella casella apposita della 

dichiarazione dei redditi: 92098640284 
 

 
 

Le offerte, non in contanti, fatte a Fraternità 
Missionaria sono deducibili fiscalmente. 

Attenzione: inserire il proprio codice fiscale nel 

bonifico o nel bollettino postale 

 

Seguici sui social 
 
 

www.framiss.it     info@framiss.it 

http://www.framiss.it/
mailto:info@framiss.it


Gli attacchi di uccelli granivori e delle cavallette hanno 
distrutto i 
raccolti in 
molti 
villaggi. Ci 
aspetta 
una 
stagione 
difficile.  
Per 
questo 
ovunque possibile scaviamo pozzi e installiamo recinti 
metallici che permettano alle donne di coltivare gli 
orti.  

Le donne 
che vedete 
in queste 
immagini 
non 
avevano 
mai visto 
l’acqua 
sgorgare 
dalle loro 
terre riarse 

e non avevano mai coltivato un orticello.  Avessi i soldi 
di certi nababbi, potrei scavare pozzi e porre recinti a 
migliaia per le donne di tutta la regione che mi 
supplicano.  
Padre Franco Martellozzo SJ 
 
 

 

 
Le prestazioni dell’ospedale continuano a migliorare. 
L'utilizzo dei servizi ambulatoriali è aumentato con una 
media di oltre 7.000 pazienti visitati al mese. La 
crescente 
domanda dei 
servizi di 
laboratorio 
ha reso 
necessario 
acquisire 
una nuova 
macchina 
ematologica e anche introdurre più test come lo 
screening del cancro. 
 

L’occupazione dei letti è aumentata del 60% al mese. 
Nella prima metà dell'anno sono stati ricoverati oltre 
2000 pazienti. La permanenza nel pronto soccorso 
prima del ricovero è di 3,5 ore, l’obiettivo è ridurla a 
meno di 2 ore. Un sondaggio sulla soddisfazione del 
cliente ha ottenuto una prestazione ospedaliera media 
del 65%. Il tasso di mortalità ospedaliera è pari al 3,8% 
del totale dei ricoverati, la principale causa di morte 
sono i tumori.

 
(Riassunto dal report del Dottor Ben Ochola) 

Questi che ho riportato sono i commenti relativi al 
2023. Avevo anche letto tutto il resoconto relativo 
all’ospedale, il dott. Meduri e il geom. Padoan mi 
dicevano che questo era ormai una realtà. Lo scritto a 
volte inganna e le parole possono essere frutto di 
passioni o di attenzioni. Volevo capire, conoscere la 
realtà di quanto fatto al di là di possibili parzialità! 
 

L’occasione è arrivata a Pasqua quando il Vescovo 
Paiaro, dopo gli auguri, mi chiedeva quando fossi 
andato in Kenya. Abbiamo programmato la visita con il 
geom. Padoan, Fernando, Marisa e Rosanna e 
saremmo pertiti verso fine estate. E’ stata una visita 
fantastica: per l’ambiente, la compagnia, l’accoglienza. 
Sconvolgente: ci ha cambiati dentro. 
 

Ho visto l’ospedale funzionare, ho visto dove erano 
finiti i materiali inviati con 7 container, 6 spedizioni di 
pacchi postali e 3 groupage. Ho visto la dedizione dei 
medici, delle infermiere e delle suore. Ho visto i 18 parti 
avvenuti in un solo giorno. Ho visto le persone. 
 

Ho visto. 
 

Vorrei coinvolgervi tutti, soci e non, nella costruzione 
della nuova ala dell’ospedale che, giunta al primo piano, 
avrà bisogno di attrezzature: letti, culle, macchine,… 
Nel convegno che abbiamo fatto presso l’ospedale, la 
kenyota Safaricom donerà all’ospedale centomila euro, 
altri soldi sono già stati raccolti e permetteranno  di 
finire almeno il primo piano e il vostro aiuto sarà 
necessario per le attrezzature di cui dicevo. 
 

La lungimiranza del Vescovo Pajaro, da quasi 60 anni in 
Kenya, ha consentito di realizzare tutto questo. Era 
arrivato in una “città” costituita, penso, da capanne e 
che non aveva niente; con le suore Dimesse ha aiutato 
la popolazione a crescere costruendo i servizi quali 
scuole, case di accoglienza e soprattutto l’ospedale 
E che ospedale! 
 


